
 

Allegato "B" al n.106867/46988  di rep. 

STATUTO 

Art. 1 - Denominazione e sede 

E’ costituito, con sede a  Telti,  l'Ente di Terzo settore, 

O.D.V. denominato "My Life Design" ai sensi del Codice del 

Terzo settore D.lg. n. 117 del 03/07/2017 e sue successive in-

tegrazioni, e opera prevalentemente nell'ambito delle attività 

di interesse generale, così come meglio individuate dal Codice 

del Terzo Settore.  L'Associazione opera per il perseguimento 

del bene comune, per elevare i livelli di cittadinanza attiva, 

di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, 

l'inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare 

il potenziale di crescita e di occupazione lavorative, in at-

tuazione degli articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, quarto comma, 

della Costituzione. 

Tali finalità saranno perseguite tramite l'impegno sociale e 

culturale dei membri dell'associazione con attività di volon-

tariato e della cultura e pratica del dono quali espressione 

di partecipazione, solidarietà e pluralismo, per il persegui-

mento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-

le, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le 

Regioni, le Province autonome e gli enti locali. Le azioni dei 

volontari saranno svolte in modo personale, spontaneo e gra-

tuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusiva-

mente per fini di solidarietà. 

La sede potrà essere trasferita all'interno del medesimo Comu-

ne con delibera dell'Assemblea dei soci senza costituire modi-

fica statutaria. 

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

L'Associazione potrà affiliarsi a federazioni nazionali, man-

tenendo comunque la propria autonomia. L'Associazione si 

iscriverà nel Registro unico nazionale del Terzo settore e po-

trà utilizzare la denominazione ETS dopo tale iscrizione, in-

dicando gli estremi dell'iscrizione negli atti, nella corri-

spondenza e nelle comunicazioni al pubblico. L'ente potrà ope-

rare in campo nazionale ed all’estero. 

Art. 2 - Statuto 

L'associazione è disciplinata dal presente statuto e dagli 

eventuali regolamenti che, approvati secondo le norme statuta-

rie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specifi-

ci rapporti associativi o attività. L'attività degli associati 

è svolta prevalentemente a titolo gratuito. E' ammesso il rim-

borso delle spese effettivamente sostenute e documentate per 

lo svolgimento delle attività nei limiti fissati dall'assem-

blea dei soci e dal Codice del Terzo settore. L'Associazione è 
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costituita nel rispetto delle norme della Costituzione Italia-

na e del codice civile e della legislazione vigente. Potrà 

adottare le procedure previste dalla normativa per l'otteni-

mento della personalità giuridica ed il riconoscimento d'ente 

morale. 

Art. 3 - Scopi e Attività 

L' Associazione intende esercitare in via esclusiva o princi-

pale le seguenti attività di interesse generate così come de-

scritte dal Codice del Terzo Settore ai sensi dell'art. 5 let-

tere  

a - interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, 

commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 

lègge 5 febbraio; 

b - Interventi e prestazioni sanitarie; 

d - educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-

si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazio-

ni, nonché le attività culturali di interesse sociale con fi-

nalità educative; 

f - interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cul-

turale e del paesaggio, ai sensi dei decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

g - formazione per gli insegnanti di scuole di ogni ordine e 

grado nei seguenti ambiti: 

* Metodologie e attività laboratoriali; 

* Innovazione didattica e didattica digitale; 

* Inclusione scolastica e sociale; 

* Gestione della classe e problematiche relazionali; 

* Conoscenza e rispetto della realtà naturale e ambientale; 

h - formazioni universitaria e post-universitaria; 

k - ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i - organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-

che o ricreative di particolare interesse sociale, incluse at-

tività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale;  

l - organizzazione e gestione di attività turistiche di inte-

resse sociale, culturale o religioso; 

m - formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-

tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-



 

vertà educativa; 

n - accoglienza umanitaria; 

o - agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 delia legge 

18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni; 

p - organizzazione e gestione di attività sportive dilettanti-

stiche; 

q - promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

r - promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 

politici, nonché dei diritti dei consumatori, promozione delle 

pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, inclu-

se le banche dei tempi, e i gruppi di acquisto solidale; 

s - riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni 

confiscati alla criminalità organizzata. 

Art.4 - Disciplina delle attività 

Le attività che svolte prevalentemente in favore di terzi e 

avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari 

associati saranno attivate attraverso le seguenti azioni: 

Ͳ Educazione, formazione professionale, ai sensi della legge 

28 marzo 2003, n.53 e successive modifiche, nonché le atti-

vità culturali di interesse sociale con finalità educativa, 

ai fine di creare contesti e trasmissione di strumenti atti 

a favorire esperienze che permettano l'accesso alle poten-

zialità e risorse interiori che sviluppino uno stile di vi-

ta integrato per favorire attitudini sane, scelte indivi-

duali responsabili, consapevoli e socialmente condivisibi-

li. 

 

Ͳ Organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-

che, ricreative, di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, relativamente alle scienze, alla filoso-

fia, alla cultura, al benessere, alla salute, alla felici-

tà, alla consapevolezza, alla tutela del patrimonio arti-

stico, architettonico e paesaggistico, all' educazione, al-

la riabilitazione sociale al fine di tutelare la qualità 

della vita in maniera trasversale fra individui di ogni età 

e condizione, in ogni e qualsiasi contesto umano, e nel ri-

spetto dell'ambiente in modo da prevenire disagio, stress e 

dinamiche di conflitto e favorire l'uso sostenibile delle 

risorse disponibili, con particolare attenzione a quelle 

umane. 

 

Ͳ Promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della non violenza; sviluppo di una cultura pacifi-

ca basata sulla consapevolezza e sulla capacità di espri-



 

mersi attraverso i valori della cooperazione, della respon-

sabilità, della felicità e della pace; 

 

Ͳ Educazione alla consapevolezza sulla base del principio che 

il perdono, l'amore, la gratitudine, l'integrazione sono in 

grado di contrastare conflitti e ingiustizie, e possano mi-

gliorare il benessere e trasformare l'approccio alle diffi-

coltà. 

 

Ͳ Promozione, organizzazione ed erogazione di servizi di fi-

nalità sociale, in particolare nelle materie della pace, 

della fratellanza tra i popoli, del pluralismo delle cultu-

re, della tutela dei diritti, dell'ambiente, della tutela 

dei patrimonio ambientale ed artistico, della cultura, 

dell’educazione, della consapevolezza, della ricerca etica 

e spirituale, delta promozione della solidarietà. 

 

Ͳ Promozione e sostegno della libertà di studio e di ricerca 

di singoli Enti, Associazioni, Istituzioni, pubbliche e 

private, finalizzata all'ampliamento degli orizzonti teori-

ci e applicativi delie discipline proposte e in tutti gli 

ambiti ad esse afferenti, predisponendo azioni mirate alla 

salvaguardia della liberta della formazione e informazione, 

assicurando il libero e leale confronto tra indirizzi teo-

rici differenti, sostenendo ogni possibile integrazione, 

interazione, unificazione e confronto. 

 

Ͳ Promozione della ricerca scientifica nell'ambito delle ap-

plicazioni delie discipline volte al benessere individuale 

e collettivo alla prevenzione di disagi dei singoli e della 

collettività che portano al compimento di reati perseguibi-

li per legge.  

L'Associazione potrà esercitare attività diverse a condizione 

che siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di 

interesse generale, secondo criteri e limiti definiti con de-

creto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di 

concerto con Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adot-

tarsi ai sensi dell'art. 17, comma 3, detta legge 23 agosto 

1988, n. 400, tenendo conto dell'insieme delle risorse, anche 

volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in  rapporto 

all'insieme  delle risorse, anche volontarie e gratuite, im-

piegate nelle attività di interesse generale. L’associazione 

si attiverà anche in via amministrativa e dinanzi alle autori-

tà giudiziarie civile, penale, amministrativa, tributaria e 

contabile. 

I principi proposti saranno diffusi e attivati tramite divul-

gazione, anche con l'utilizzo di piattaforme tecnologiche, at-

traverso eventi, convegni, meeting, incontri di studio, work-

shop, seminari esperienziali e ogni forma di collaborazione 

tra l'Associazione e ogni realtà sociale e di gruppo. 



 

Inoltre, saranno tenuti seminari, attività didattiche e di ri-

cerca nell'ambito dei principi enunciati anche d'intesa con 

enti, istituti, università, associazioni, fondazioni, aziende 

private italiane e straniere. 

Creazione ed istituzione di Un Centro studi per il coordina-

mento e la tutela delle attività enunciate e network finaliz-

zati al contatto fra le Associazioni, gli Enti, le Fondazioni, 

gli operatori di settore e tutti coloro che vogliono approfon-

dire la conoscenza delle metodologie proposte al fine di cono-

scere, sviluppare, acquisire e diffondere mezzi e strumenti 

utili a migliorare le proprie condizioni di vita. 

Potranno essere redatti regolamenti che determinino criteri e 

regole inerenti lo svolgimento delle attività istituzionali. 

Tali regolamenti dovranno essere approvati dal Consiglio Di-

rettivo. 

Art. 5 - Adesione all’Associazione 

L'adesione all’ Associazione è libera, senza discriminazione 

alcuna, purché l’attività di ciascun aderente avvenga nel pie-

no rispetto delle leggi vigenti e del presente Statuto. Il nu-

mero degli associati è illimitato ma non può essere inferiore 

a sette se persone fisiche o tre se ODV. 

Possono far parte dell'Associazione singole persone fisiche, 

le Organizzazioni di Volontariato o altri Enti del Terzo set-

tore in rispetto dell'art. 32 D. lgs  111/2017, che ne condi-

vidano gli scopi e le finalità, e mosse da spirito di solida-

rietà, si impegnano concretamente per realizzarle. 

L'ammissione all'organizzazione è deliberata dal Consiglio Di-

rettivo previa presentazione da parte degli interessati di ap-

posita domanda in cui sia esplicito l'impegno ad attenersi al 

presente statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e 

delibere adottate dagli organi dell'Associazione. In caso di 

domanda di ammissione ad associato presentate da minorenni, le 

stesse dovranno essere controfirmate dall’esercente la respon-

sabilità genitoriale sui medesimi. La richiesta di ammissione 

di persone giuridiche, di enti ed associazioni deve essere 

firmata dal corrispondente rappresentante legale e deve conte-

nere la designazione di un delegato che le rappresenti in seno 

all'Associazione stessa. La deliberazione è comunicata 

all’interessato ed annotata a cura del Consiglio Direttivo nel 

libro degli associati dopo che gli stessi avranno versato la 

quota annuale. 

In caso di  rigetto della domanda, l’organo di amministrazione 

comunica la decisione all'interessato entro 60 giorni, moti-

vandola. L’aspirante socio può, entro sessanta giorni da tale 

comunicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronun-

ci l’assemblea in occasione della successiva convocazione. 



 

L'ammissione a socio e a tempo indeterminato, fermo restando 

il' diritto di recesso. 

Non è ammessa la categoria di soci temporanei. La quota socia-

le è intrasmissibile e non rivalutabile. 

Gli Associati hanno diritto di partecipare allo vita 

dell’Associazione nei modi fissati dallo statuto o con apposi-

ti Regolamenti, di esercitare i propri diritti dl voto, di 

partecipare a tutte le attività promosse dall’ Associazione. 

Art. 6 – Diritti e doveri degli associati 

 I soci dell'organizzazione hanno il diritto di: 

• eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli 

stessi; 

• essere informati sulle attività dell'organizzazione e 

controllarne l'andamento; 

• essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e 

documentate per l'attività prestata, ai sensi di legge; 

• prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, 

prendere visione del rendiconto economico-finanziario, 

consultare i verbali; 

• votare in Assemblea purché iscritti da almeno tre mesi 

nel libro degli associati. 

Ciascun associato ha diritto ad un voto e il dovere di: 

• rispettare il presente statuto i regolamenti Interni e 

le delibere del Consiglio Direttivo; 

• svolgere la propria attività in favore della comunità e 

bene comune in modo personale, spontaneo e gratuito, 

senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente 

per fini di solidarietà; 

• versare la quota associativa secondo l'importo annual-

mente stabilito. 

 Art. 7- Qualità di volontario 

La qualità di volontario e incompatibile con qualsiasi forma 

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 

rapporto di lavoro retribuito con l'organizzazione. 

Art. 8 - Perdita della qualifica di associato 

La qualità di associato si perde: 

a) per recesso; 
b) per mancato versamento della quota associativa annuale 

nei tempi previsti; 



 

c) per esclusione; 
d) per istaurarsi di qualsiasi forma di rapporto di lavoro 

o contenuto patrimoniale tra esso e l'associazione; 

e) per decesso. 
L'associato può recedere dall'organizzazione mediante comuni-

cazione scritta all'organo amministrativo. 

L'associato che contravviene ai doveri stabiliti dallo statu-

to, può essere escluso dall'organizzazione. L'esclusione è de-

liberata dall'assemblea con voto segreto a maggioranza assolu-

ta e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato e 

comunque nei casi: 

a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statu-
to, degli eventuali regolamenti e delle delibere adotta-

te dagli organi dell'associazione; 

b) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli 
interessi dell'Associazione; 

c) in qualunque modo arrechi o possa arrecare gravi danni, 
anche morali, all'associazione. 

La delibera, adottata dal consiglio, contenente le motivazioni 

del provvedimento, deve essere comunicata all'interessato mez-

zo lettera raccomandata. Successivamente il provvedimento del 

Consiglio Direttivo deve essere ratificato dalia prima assem-

blea ordinaria degli associati che sarà convocata.  Nel corso 

di tale assemblea, alla quale deve essere convocato associato 

interessato, si procederà al contraddittorio con l'interessa-

to. Sino alla data di svolgimento dell'Assemblea l'associato 

interessato è sospeso. L'esclusione diventa operante dall'an-

notazione nei libro degli associati a seguito della delibera 

dell'assemblea di ratifica del provvedimento di esclusione. 

Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in 

forma scritta all' Associazione ed ha effetto a partire dalla 

annotazione sul libro degli associati. Il mancato pagamento 

della quota associativa annuale nei tempi previsti dal Consi-

glio direttivo comporta l'automatica decadenza dell'associato 

senza necessità di alcuna formalità, salvo specifica annota-

zione sul libro degli associati. Le quote associative versate 

non potranno mai essere oggetto di restituzione. 

Art. 9 - Organi Associazione 

Gli organi dell'Associazione sono: 

Assemblea degli Associati; 

Consiglio Direttivo; 

Presidente; 



 

Organo di controllo quando previsto; 

Organo di revisione quando previsto; 

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può in nessun 

modo essere vincolata o limitata nel rispetto della massima 

libertà di partecipazione dell'elettorato passivo e attivo. 

Art. 10 - L'assemblea 

L'assemblea e costituita da tutti gli associati che siano in 

regola con gli obblighi associativi e che siano iscritti da 

almeno un tre nei libro degli associati. 

Ogni associato ha diritto al voto e viene espressamente esclu-

sa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 

Gli associati minori hanno diritto al voto il cui esercizio 

deve ritenersi attribuito “ex lege” agli esercenti la respon-

sabilità genitoriale degli stessi. 

L' Assemblea è l’organo deliberativo fondamentale dell'Asso-

ciazione ed ha il compito di dare le direttive per la realiz-

zazione degli scopi sociali. E' l'assemblea che: 

1. determina le linee generali programmatiche dell'attività 
dell’associazione; 

2. approva il bilancio relativamente ad ogni esercizio; 
3. nomina e revoca i componenti degli organi associativi; 
4. nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti; 

5. delibera sulla responsabilità dei componenti degli orga-
ni sociali e promuove azione di responsabilità nei toro 

confronti; 

6. delibera sull'esclusione degli associati; 
7. delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o 

dello statuto; 

8. approva gli eventuali regolamenti interni; 
9. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione 

o la scissione dell'organizzazione; 

10. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla leg-

ge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua com-

petenza 

Art. 11- Convocazione dell'assemblea 

L’assemblea si riunisce, sia presso la sede sociale sia altro-

ve, purché in Italia, in via ordinarla ed in via straordinaria 

delibera per le modifiche dell'atto costitutivo e dello statu-



 

to e ogni volta che il Consiglio Direttivo ne stabilisce la 

convocazione. L'assemblea in prima convocazione è validamente 

costituita con la metà più uno degli associati in proprio o 

per delega e in seconda convocazione con la presenza di quanti 

intervenuti e delibera a maggioranza dei voti, qualunque sia 

il numero degli associati presenti in proprio o per delega. 

L’ assemblea è presieduta dal Presidente che nomina un Segre-

tario il quale provvede alla redazione dei relativi verbali. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente, le assemblee 

sono presiedute dal Vice Presidente. 

Dei lavori dell'assemblea dovrà essere redatto verbale e tra-

scritto sull'apposito registro. Per lo scioglimento dell'Asso-

ciazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favo-

revole dei tre quarti degli associati. 

L'ordine del giorno dell'assemblea viene fissato dal Consiglio 

Direttivo in carica. Le proposte che gli associati intendono 

far porre all'ordine del giorno dell’assemblea devono essere 

presentate almeno quindici giorni prima della data di convoca-

zione tempestivamente comunicata. Le proposte fatte da almeno 

un quinto degli associati dovranno essere inserite nell’ ordi-

ne del giorno. 

Le convocazioni dell'assemblea sono fatte mediante avviso tra-

smesso a tutti gli associati a mezzo lettera raccomandata, a 

mano, posta elettronica e affissione presso la sede sociale o 

pubblicazione nel sito dell'Associazione almeno otto giorni 

prima della data della riunione. 

Le assemblee si possono svolgere anche mediante mezzi di tele-

comunicazione, a condizione che siano rispettati il metodo 

collegiale, i principi di buona fede e di parità di trattamen-

to di tutti gli associati, inoltre, tutti i partecipanti deb-

bono poter essere identificati e deve essere loro consentito 

di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati, nonché devono poter 

ricevere, trasmettere e visionare documenti. E' espressamente 

prevista la possibilità che l'intervento in assemblea, median-

te mezzi di telecomunicazione, possa riguardare la totalità 

dei partecipanti alla riunione, ivi compreso il Presidente, 

fermo restando che nel luogo indicato nell'avviso di convoca-

zione si trovi fisicamente il Segretario verbalizzante o il 

Notaio, unitamente alla o alle persone incaricate dal Presi-

dente per l'accertamento di coloro che intervengono di persona 

(sempre che tale incarico non venga affidato al Segretario 

verbalizzante o al Notaio). 

E' altresì espressamente attribuita all'Organo Amministrativo 

la facoltà di stabilire nell'avviso di convocazione che l'as-

semblea si tenga esclusivamente mediante mezzi di telecomuni-

cazione, omettendo l'indicazione del luogo fisico di svolgi-



 

mento della riunione, a condizione che siano rispettati i 

principi di collegialità, buone fede e parità di trattamento 

dei soci e purché tali mezzi garantiscano l'identificazione 

dei partecipanti, la loro effettiva partecipazione e l'eserci-

zio del diritto di voto; in tale ipotesi di svolgimento della 

riunione esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione 

sarà possibile redigere successivamente il verbale assemblea-

re, con la sottoscrizione del Presidente e del Segretario op-

pure con la sottoscrizione del solo Notaio in caso di verbale 

in forma pubblica. 

Tutti gli associati hanno diritto di intervenire e di prendere 

parte alle votazioni ed alle deliberazioni Dell’assemblea. Gli 

associati potranno farsi rappresentare da altri associati me-

diante delega individualmente sottoscritta. È ammessa una sola 

delega a persona. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle 

che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non 

hanno diritto di voto. 

L'assemblea straordinaria delibera con la presenza di almeno 

tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggio-

ranza dei presenti e delibera Io scioglimento e la liquidazio-

ne la trasformazione nonché la devoluzione del patrimonio con 

Il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 

Art. 12 – Il Consiglio direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da un  minimo di tre ad un 

massimo di cinque membri, nominati tra gli associati, per la 

prima volta nell'atto costitutivo e successivamente dall'as-

semblea degli associati. I componenti del Consiglio Direttivo 

devono essere associati, durano in carica tre anni e sono rie-

leggibili. 

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, come pure in 

caso di decadenza della carica dovuta ad assenze ingiustifica-

te per almeno tre volte consecutive, uno dei componenti del 

Consiglio Direttivo, decada dall'incarico, il Consiglio Diret-

tivo può procedere alla sua sostituzione nominando il primo 

tra i non eietti che rimane in carica fino allo scadere 

dell'intero Consiglio, previa ratifica da parte dell'Assemblea 

degli associati immediatamente successiva. Nell'impossibilità 

di attuare tale modalità, il Consiglio non procederà a nessuna 

sostituzione fino alla successiva Assemblea cui spetterà pro-

cedere alla nomina dei sostituti per reintegro dell'organo si-

no alla sua naturale scadenza. Se viene meno la maggioranza 

dei membri, quelli rimasti in carica debbono convocare entro 

20 giorni i' Assemblea perché provveda alla elezione di un 

nuovo Consiglio. 

Al Consiglio Direttivo competono tutti i poteri per la gestio-



 

ne ordinaria e straordinaria dell’associazione, esclusi sol-

tanto quelli che la legge e il presente statuto in modo tassa-

tivo riservano alla decisione degli associati. Spetta, a tito-

lo esemplificativo e al Consiglio: 

a) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea; 
b) predisporre il bilancio; 
c) deliberare sulle domande di nuova adesione e sui provve-

dimenti di esclusione degli associati; 

d) predisporre eventuali regolamenti interni; 
e) fissare i criteri generali per il riconoscimento del 

rimborso spese agli associati delle spese effettivamente 

sostenute per lo svolgimento delle attività dell'Asso-

ciazione; 

f) stipulare atti e contratti inerenti l'attività associa-
tiva; 

g) nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e 

dei settori di attività in cui si articola la vita 

dell’Associazione; 

h) compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta 
amministrazione dell'Associazione che non siano spettan-

ti all'Assemblea degli associati, ivi compresa la deter-

minazione della quota associativa annuale e il termine 

entro il quale deve essere versata. 

Compete inoltre al Consiglio Direttivo la determinazione dei 

programmi e l'adozione di provvedimenti necessari per lo svi-

luppo e il buon funzionamento dell'associazione nonché per 

l'attuazione degli scopi associativi. Il Consiglio è convocato 

almeno una volta l'anno in sede ordinaria. Gli avvisi di con-

vocazione seguono quanto già stabilito per la convocazione 

dell'assemblea. Il Consiglio è validamente costituito e deli-

bera validamente con la presenza effettiva ed il voto favore-

vole della maggioranza dei suoi membri in carica. Nel caso in 

cui è composto da soli tre membri esso è validamente costitui-

to e delibera quando sono presenti tutti. 

Il voto del Presidente si intenderà determinante in caso di 

parità. 

Il presidente del Consiglio Direttivo è nominato dall'assem-

blea assieme agli altri componenti dell'organo di amministra-

zione. 

Art. 13 - Il Presidente del Consiglio Direttivo 

Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione ad ogni 

effetto ed in giudizio; convoca e presiede l’Assemblea e il 

Consiglio Direttivo fissando l'ordine del giorno e gli argo-



 

menti da trattare. II Vice Presidente coadiuva il Presidente 

nel disbrigo degli affari sociali, Io sostituisce e rappresen-

ta nelle adunanze in caso di impedimento, comunica al Presi-

dente tutte le proposte che crede utili al raggiungimento de-

gli scopi dell'Associazione affinché tali proposte vengano 

presentate alle decisioni del Consiglio. In caso di dimissio-

ni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni il 

Consiglio Direttivo per l'elezione del nuovo Presidente. 

Art. 14 - Organo di controllo 

E’ nominato nei casi previsti dall'art. 30 del D. Lgs 1 

17/2017. E' formato da un revisore contabile iscritto al rela-

tivo registro. 

L'organo di controllo: 

• vigila sull’osservanza della legge, delio statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

• vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, am-

ministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamen-

to; 

• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

• attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in 

conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. Il 

bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio 

svolto. 

• il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi 

momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, 

a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie 

sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati 

affari. 

Art. 15 - Organo di Revisione legale dei conti 

E' nominato nei casi previsti dall’art. 31 del D.Lgs 1 

17/2017. E' formato da un revisore contabile iscritto al rela-

tivo registro. 

ART. 16 - Gratuità delle cariche associative 

Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito. 

ART. 17 - Risorse economiche —Fondo comune 

Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da: 

� quote associative; 

� contributi pubblici e privati; 

� donazioni e lasciti testamentari; 



 

� rendite patrimoniali; 

� attività di raccolta fondi; 

� rimborsi da convenzioni; 

� ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.lgs. 117/2017. 

Il fondo comune è costituito, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, da avanzi di gestione, fondi riserve e tutti i beni 

acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è mai ri-

partibile fra gli associati durante la vita dell'associazione 

né all'atto del suo scioglimento. E’ fatto divieto di distri-

buire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, 

nonché fondi, riserve o capitale salvo che la destinazione o 

la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

Art. 18 - I beni 

I beni dell'organizzazione sono beni immobili, beni registrati 

mobili e beni mobili. I beni immobili ed i beni registrati mo-

bili possono essere acquistati dall'organizzazione e sono ad 

essa intestati. 

I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobi-

li che sono collocati nella sede dell'organizzazione sono 

elencati nell'inventario, che è depositato presso la sede 

dell'organizzazione e può essere consultato dagli aderenti. 

ART. 19 - Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di 

utilizzo del patrimonio 

L’organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 

capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2 

del D.lgs. 117/2017 nonché l'obbligo di utilizzare il patrimo-

nio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, en-

trate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività 

statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità 

previste. 

Art. 20 Bilancio 

I documenti di bilancio dell'Organizzazione sono annuali e de-

corrono dal primo gennaio di ogni anno. Sono redatti ai sensi 

degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle relative 

norme di attuazione. 

Il bilancio e predisposto dall’organo di amministrazione e  

viene approvato dall'assemblea ordinaria entro quattro mesi 

dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo. 

Il bilancio consuntivo verrà depositato in copia presso la se-

de dell'Associazione durante i quindici giorni che procedono 

l’assemblea, affinché gli associati possano prendere visione. 



 

Art. 21 Bilancio sociale 

E' redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D. Lgs. 

117/2077. 

Art. 22 - Convenzioni 

Le convenzioni tra l'organizzazione di volontariato e le Ammi-

nistrazioni Pubbliche di cui all'art. 56 comma del D. Lgs. 

117/2017 sono deliberate dall'organo di amministrazione che ne 

determina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate 

dal Presidente dell'organizzazione, quale suo legale rappre-

sentante. 

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, 

presso la sede dell'organizzazione. 

Art. 23 - Personale retribuito 

L'organizzazione di volontariato può avvalersi di personale 

retribuito nei limiti previsti dall'art. 33 del D. Lgs. 

117/2017. 

I rapporti tra l'organizzazione ed il personale retribuito so-

no disciplinati dalla legge e da apposito regolamento adottato 

dall'organizzazione. 

L’ Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusiva-

mente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppu-

re nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'atti-

vità svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati 

nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento 

del numero dei volontari. 

Le attività sono svolte dall'Associazione prevalentemente tra-

mite le prestazioni personali, gratuite e volontarie fornite 

dai propri aderenti. L'attività degli aderenti non può essere 

retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali diretti benefi-

ciari. Per l'attività di interesse generale prestata le orga-

nizzazioni di volontariato possono ricevere, soltanto il rim-

borso delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

Agli aderenti possono solo essere rimborsate dall'Associazione 

le spese effettivamente sostenute per l'attività prestata, 

previa documentazione ed entro limiti preventivamente stabili-

ti dal Consiglio Direttivo. Sono in ogni caso vietati rimborsi 

spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dal volontario 

possono essere rimborsate anche a fronte di una autocertifica-

zione resa ai sensi dell'art. 46 del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché  non superi-

no l'importo di 10,00 euro giornalieri e 150,00 euro mensili e 

l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese 

e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa 



 

modalità di rimborso. Ogni forma di rapporto economico con 

l'Associazione, anche derivante da lavoro dipendente o autono-

mo, è incompatibile con la qualità di associato. 

Art. 24 - Responsabilità ed assicurazione degli aderenti 

Gli associati volontari che prestano attività di volontariato 

sono assicurati per malattie, infortunio, e per la responsabi-

lità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 

117/2037. 

Art. 25 - Responsabilità della organizzazione 

L' organizzazione di volontariato risponde, con le proprie ri-

sorse economiche, dei danni causati per inosservanza delle 

convenzioni e dei contratti stipulati. 

Art. 26 - Devoluzione del patrimonio 

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato, sino a 

diversa decisione dell'assemblea. 

In caso di estinzione o scioglimento, Il patrimonio residuo è 

devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad 

altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto 

dall'art. 9 del D.Lgs. 117/2017. 

Art. 27 - Disposizioni finali 

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferi-

mento alle normative vigenti in materia ed ai principi genera-

li dell'ordinamento giuridico. 

Qualsiasi controversia in tema di rapporti associativi che in-

sorgesse tra gli associati o tra questi e qualsiasi organo 

dell'Associazione, sarà rimessa al giudizio di un arbitro ami-

chevole compositore che giudicherà secondo equità e senza for-

malità di procedura, dando luogo ad arbitrato rituale. L'arbi-

tro sarà scelto di comune accordo tra le parti contendenti; in 

mancanza di accordo entro 30 giorni. 
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